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‘Del 4fieno: ToÙa, giorno della libera: ione i Roma, l'atriosfera cra sue+ tata nel tetro carcere di San Donnine, Il signs Garasrario era in crisi.c<All'"arie"” mattutina (ora...di libertà nel corso della quale era conssntit‘msover quaiche passo essenndo in moltissimi pigiati entro uncortile ava sis$0) 1 detenuti "politici rmai dominavano. La guardia di servizio cor LL0
‘i. 8U0 contegno assente sembrava volersi scusare del compito affidatole. Ti. |

cosiddetto...stato maggiore del detshuti nol itici" {caatta, col. Carletti;Cep. Brambilla, te. Pucci) studiava ed indicava, caduta Roma, vii icmnatoa@lbili svilu;pi dell'offensiva = nori. Ua ami navas10 gomito a gomito ( parti»!giani, borghesi denunciati al tritunule spec lale per la difesa dello Statec alÌ tribunale provinciale siradi0i6lario) ascoltando seri. e riverenti... |

i'oerasolo strategico-tattio o, qurlche volta malignando tra noi aulle dettaprevisioni fallite. Chi pensava dentro di sè a cormragni laeciati a costbaza«tere sulle montagne, chi - abimè — sugli entusiasni e alle mrrudenze: dei«45 ivglio. Il piccolo thtendente di finanza, comm. Lombardo, a*acponpazhaava ‘a braccetto del col. Gatta, ormai tutto ilarità, e insieme‘dispatevet
: ‘tranquilli. come era loro grave abitudine. PUScI, volgendosi. alle: sovrestti finestre del Tribunale straorfinario, erliava, roco, son voce che nessi

no (neppure sua madrel) avreble ricorosciuta:"La va a pocliit* IL dott. Pizolo, anima delicata e dotta, st preparava ai nuovi eventi A La* 408lingua inglese. fughe, selti acrobatigi, fulminee injrese turbinavano neldiseorsi ui Claudio, mio insérarabile compagno. Il sergente nero del Toei
«j nale straordinario incassava senza batter ciglio il grido di. "La va a poohmentre la,guardia di servizio sbirci ava, timida e impotente, i "oclitietiI “esesunt 2
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| APaesarono roghi giorni; edcun terzetto disperato si buttò ela prima avv— bura d'evasione, Da paeritetani scaturì un-pianb yafttiziano. Lo steto cassi“re ‘detenuto lo defini "pazzesco". Ma noi insistevanno. Giugno scottava. LEriahiesta di udienza al'eapo di suardià ci avreble Patti scendere al piano‘*erreno del carcere. LÌ SI trovava un campanello rasso, premendo il quaia-daguardia detl'‘ultimo rortore d'uacita sareste venuta ad aprire l'ultiz@Po ui le€‘pesamte cancellodi ferro. Bisognava sopraliarla all'atto dell'apertura e‘trascinarla sino al portone d'uscita. Le tovpa del cancello, che si ssrebt‘chiusa amtonaticamente, doveva essere ocscluse con un Tilo.dtferro, Uncolli
‘ posulla testa od una manciata di se.bia o di farina negli vechi della: sus‘Qia trascinatavia nvreube impedito, anche a quest'ultina, una: velicità diiInseguimento. Ina altttà svrounio potuto svarire in pochi rinutl'e l'uccaritalSaletta non avrebbe certamente avuto il tem,o di interrenire. Non sossicta‘ti, ma agghindati per l'usaita lliscanava sparire in ordine nelle viadiBomb gremito di segugi repubbiicbini) scesero i +r partigiani all'udienza,Bné: schieramento di guardie bloccava il cancello. ia strada al famoso sasepannello rosso era impossibile, In un baleno ci avvedanzo che ilmostro gi«Ro 8r8.scoperto! Forsseci aveva traditi un detenuto della “comune” ehe ere‘mi. @orrente del' tentativo essendo suato, in un primo tenpe, invitato a pare.;keeiparvi. Porse 1 piani sussurrati in cella a riecheggiati nel silenzio.-Gella notte erarostati afferrati da qualche evardia di servizio. Il cad; evardieapri l'udienza sì prino vartigiano. Questi clhieseitisinfettenti ei« Aha maGchineatta per brucsiare le cimisi: n sapo sorrise. Lul atesso ci capme-11 nostre piano di fusa. Ci ammonì cdi neî fidarsi dei detenuti conèzi 6ralla fine soggiunae sorridendo:” Verrà il'glorno in cui si apriranno le#“Aeanehe per.iroi." Non parve reroal tfa partiziani, viatisi scoperti, étitornare in. colta. sonza.lo prevadilile sosta "paziiia”, piecola cella «esmri-fascioti si abbandonarano af pestareio. Era uvidente-ornal,-i-sontasiio.del'oapo gusrdin In tale ovusastone, ehe si potevnie

alii



e ve Sam Donnino. Le suardiéè cardercarie facevano sperire tri svttetti
; scia dal colletto; 21 teneva ancora Buîfanti, na rideva, indvigenteè rasi convinto, quando, presolo fra di noi, con'tono minaccioso e scherzo.#0 ac un tempo lo invitàvamo a toglierli. Perfino iè severissino guardisnad*. Gel detenuti a disposizione def tedesahi non osava ribellarsi 2 qualche nosi stro fischio af fassf persiatenti sulla nua giacca, Solo Piras aveva anaoreì<: 1 volto dura ed osavà rimproverare con sfocata guperiorità chi, per vadsreMn poco di cielo, faceva saltare qualche listerella dell'alzata di lesn 3‘‘&h6 chiudeva la finesbra con sbarre; togliendo ogni vista. Ma, signor Piras

pree prevenire urea pt if iii fine cip= ref

«opa proprio un ‘osséquio alle rogole carcerarie o la-sentiva anche lei she siipresto saretmo partiti? DI 1à, dal Bxrteitîmy Baradello,' che la Listarcolla dIo selava, RÌ pp potevano Zare segnelazioni. Si poteva — ad esempio combinare«Bn attaceo partigiano dall'esterno sd un'ora convenuta coincidente cos ura tiBomoesa interna. Le guardie, ma soprattutto Piras, pensavano certo che costò
‘|. an'irruzione partigiana la pelle non sareLbe stata sicura. Meglio era ixpea|. | dire simili casi, procrastinare, cadere solo 2d altre soluzioni. Percid Pim.in, rascsì affretto a fer rice>tere la.listarella dell'alzata di legno della  .; colla N. 23 alla finestra che dava sul Baradello. -Pavero Colonbo, cospashe

ci fiostro! Egli si era limitaio a spostare solo un -poco la. listarella e. per -°+ uno spiraglio sarutava verso ‘11 castello Baraiello, sulla via della cara Lasmazzo dova attendevano sua moglie e le gue figlie. A Lomazzocorreva sovens.
.° te 11 suo pensiero, al paese dove si era svolta la dimostrazione antifasci=s.«sta che si diceva da lui capeggiata. Per colpa nostra, ver aver noi fattosaltare comnpletauente la listarella, Piras aveva rimesso ben saldo e conples

(0 t0 11 legno per bloecarci ogni visione del morido.. Ma in quel giugno dovevaè esplodere qualche coss. L'atmosfera éra troppo calda. Lo stato maggiore des.senato discuteva; Ainquadrava l'azione eventuale nel momento politico; facesYa: presenti tante cose sacre. gu di un punto eravamo tutti d'accérdo; Discs:"$Nava."svootare” ilenrcere già chei "politici" non eranè in settori -ssps=PEti ma sparsi in tutte le celle con i "oomuni”; quelli dell'ultima. piero. a®del carcora - i:*diplomatist”, che crane nunpre al sorrentodella Bitua risehe.:delle guardie — entraron® in contatto con È "deats1" del’pianosattostatiste‘ba grardio Basco, tanto brutto quanto generosa, protecgeva combiapernt“Aa tparia, Seanzonato, egli derideva sontinumente ia repubblica sociala, iammordere anche piùdi noti con quel suo modo vi seherzare cinice; fioritosEèapressioni nate ingalera e passate dai detenuti al custodi.Une: diavoloslava’ succedendo. inquei giorni? Dosso, una delle guardie volutazente piùnegligenti, era stato promosso di grado. Aveva funzioni di Gapo guardiaBtipuendo Il ferreo aergente Piras, ll sergente maggiore. dell'escratto:situazione: esterna. ciera chiarissima.’ o2 tagOT



(4216 prine Inei dell'alba noi eravano infornati delle ultimefovitàiirMa aneora dei cittadini liberi. qualcuno ascoltava per noi tutte le radioea: f. giornali ct crafio forniti ormai dalle stesse guardie non fasciste. UL
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dd

(sta e Amatore erano 4 nostri ponti con il mondo politico-militarei essici;tiferivano puntualmente tutte le notizie. fra uno séontro ‘è l'altro con Sssdetta,il nostro avvocato ei assisteva, ineoresgiava cd aiutava inogniscio‘Allacciati i rapporti fra 1 due ultimi piani dell'edificio; atteso che fasi‘#8 di turvo come capo guardia Bosco, decidemmo, ‘alla fine, di agire.... Steno al 22 giugno 1944, ore 19. Guifanti, lo guardia dell'ultimo piano,©Ta'attirata in una cella durante la pullzia serale; Azgredito ced imbareri ia«ta;gli vennero tolte le chiavi delle celle da lui custodite. Uon queatosa“ paseauno Adell'ultimopiano a quello sottostante e qui si &prirono citre séilex Be0o Bosso che sale dal basso. Siamo già in parecchi, e, in um moment-.®08ì grave, mon tatti con volti raccomandabili. “Calna!"Questa parola ri«velgo.# Bosco che. è particolarmente atravolto e ardente negli occhi. fel &setta evidentemente fra le preoccupazioni della responsubilità che sliis‘ponva e IL desiderio di vederci finalmente liberi. Non si oppone alidi nani degli altri compagni » gli disco: "Stia.E "ea st a 3



fot DADALIATZTN FETI ASE dipen pmiE È giaro A

OIARA viatoiaimastg.: sento.sarà studtonto&valiutata pro ii ia un vicino donsnt. ale sarà nostro!* Bogcoconsegna le chiesi |.@ dei cassetti ‘che hat sono, AnclaRti di. arrivare direno, atrisaiano: sd, destsi e intenti. lungo lesele. TI aonib- |ni* e deslt "sg E ami è in. duvtiziio & sorpreso; Bisorna fare ÈErrompiano nell'utfiato matricola: Senge-mobiliazata tra tito.guardia {uh profugo di Toscana) che tenta/di «ter: resistonosmo le véacoia un pacchetto di biancheria in Bocca, Laia guarci.cola ‘s'nel frattonso l'avr.Sanpletro “sabota” tutto l'ut-1 eto:matricd'arparece;hio telesroenico è strappato. sd eccovi contempor aneamente. cè+e. Si avona IL fasoso.: comvenello xasso. La guarite al portone d'atal) viene sl 'annsello e lo apre. Ha in mano le chiavi, lo ultinee che SEREAnS: feailmonte in hostro possesso. Si. aste. itultimo

,

rive Les seide EE28 led de
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fe ALL de

& (ifiooniziola ia fuza verso-la iiberttà. Qlaudio, Cengnti {che -anelanare all'azione). È“Rualche altro sono orgal fuor To: ho ansora frala:guardia ribelle: Costa; ‘con la sua alta tatura; mi osta at Prpessa all'offensiva. a, evidentemente, dot noetrit. CER, niPaetdigno di ebiudere Sutte 18 guardie ih vna cella!Y padroni o el
ca“siano ormai: noi. 'Riselgo. allora le scale per tentare di aprire. de alt“mia la situazione -prestrita. SI fa ornii eccessivetette baconnio,si,@#60n0, con le: velocitàdi topi in fugaS £ devenuti, a frottei CerRare ii disordine dell'evagione blocsarndo l'uscitae pretenderdo ch“a due a due, Qualche “conune* temé ole io agisca in tar modo: per fc

solo 1 detenuti yolttial. Pascio: appena in tenzo a vol tarmi uentre cue nitedio strinstemdont interno al mio collo. Devo codure, Tutti esscnodae salla rinfusa. Un. gruppo di donneè già sul portone a Gusiostre: & ou sitari*Qhe succede? Ché Sucosde?" Pet risposta e per inporre ib silenzio.bePalano:‘sogli occini. piùferodss,. da detenuto! #5e0 vitimò; dopo virsa 40 cvasian pulito, ben Isvato,con inmano un Libro; fingendo, indifferenza. UnaFira:rinereAn oellanel ‘Auore d& usoraviolo mi è DS erniàitaUrasta;: i gentile -andoa Claudia Taffioli: I repubbifsutni, dopo L*atfia Como ohiust ifr'un:furgone:per: iLAndeporto depar dna‘fisieto palizzate, af Legna 11èLinestrs; hang; sem inetcfscaneni ‘sateelli doppi, porte. Zarrats. sa: kt GsaRtà ni siayvesevano:per. noi, ‘è la vostra af? etticgs-asiuzio fermini:porte sbarrate. Dopo eli: orrort della venbisita Leve
:

tto Alia:f inipenata: questura e dai briganti.neri,uimovente,Fraieo adche: i tedeschi, sc00 arrivare miracolosamente: fiorì che:isinevaliole nostfa celle: giunsevazio bollettini del fronte:partizion »‘img topogrefiehe, indicazioni di eveniuali rifugi, ta STO.gui nolhunert (A1' belefoni di amici. WE CEE i SE



‘suora di ‘servizio alla porta della clinica Val dass nonPu'interpeltata.dagli evasi. Gone vecchi clienti, anche se mai avevano superato talesoglia«ssi si ‘diressero al pensionato in fondo al giardino,: Frepidando,, gli *etbgiant":della Resistenza attendevano là i "Loro giovani*. L‘osiRondani ad Risuo Inseparabile azico ef accolsero. Dissero povhe commosse, fiere parole £subito ei completarono l'abbigliamento a ci avviarono alla: montama con ta:“ifreotezzadi un'organizzazionenata dalla apontanea generosità. dei conpazt
di iotta. Si feca subito una telefonata, anch'essa già predisposta: in due.

caiano. ‘attesi gs Brunate. Ui sentiano un poao deboli sul sentiero, nd unaJEta sisi para davanti un parasadutista. fascinta, Fessunapaura. Sgli ci 0wurvrimanon nota nulla di 'varticvolare in noi. La salita continua. Tut tt:%
attendono, tutti hanno lsvorato per nol. striamo in ui mondo di rasazzafiide, digiovani coraggiosi degli streni nomi di batvasiia. Una delle-ide degli. evami, figlio di. un noto nedtany si:chiama "Banana", sost nana“continna attività di collezamento, Gi proteziola, di smistamento di.ta-6. orpsi."bruciata* nella lotta clandestina, Magniificoei affatobloe

Amondo aesrevoa. della Reriotenza dr ha lsberazionedel mesto: eakgi



rh nezzatiotsie ci spostiamo in su. Tnvadiamo ia casa di Angela, che ci sura;ce ei conforta con una provvidenza cui solo posson giunser®s il cuora « le mas.
. i di una donna. Poi, in attesa di una prossima partenza, passiano nell'ama |“pla è sicura villa dei Crespi. Il giardino cf nasconde. Pochiasimi fidati

vi iseedono lapasa. Sapremo più tardi dal nostro avvocato che Saletta in quel
‘De ore impresava è bruciava invano benzina scagliando ovunque i suoi ssgerri.l‘© Dalla montagna, in una sornice di bellezza, e di solernità, contenpliano

< Gomo e riniracciamo con gli occhi, nell' alba il carcere di san Donrino. Ha
. 611 o0shi si alzano verso la vianura, ed es tingutamo, giorno per giorno, la d
lunga sete di vedere, lontano, il monio libero. -| LUCIANO. 5
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aRbINE DEL GrbREO /
della riunione del 4/II/1944
in Lezzeno,per la creazione
di una Sezione del Partito e
per l'ammissione di 7 compagni

I- Preliminari
da Scopi della riunione
3- Reclutamento nel Partito(significato teorico e pratico

dell'ammissione, obbligazioni morali e materiali che ne
nascono, funzionamento in regime clandestino,nominativi,
quote, ect. ect.

4- Costituzione della Sezione locale del Partito Comunista
Italiano:
a)Nomina di un responsabile,di un vice e di un cassiere
b)Ripertizione dei compiti come segue:

Agiprop-Cultura 7

Rappresentanti il P.nel C.D.L.N.(un comunista-un sinda-
calista)
Organizzazione, amministrazione, assistenza, finanziamento
Contatti con le masse ( lavoro sindacale)
Collegamenti di P., e militari
Giovani e donne
Lavoro militare
Informazioni- Controspionaggio

c)Possibilità di ulteribre: reclutamento in sito
5- Esame concreto della situazione locale dal triplice punto

di vista militare, politico, economico.
a) attività locale di altri Partiti e tendenze
b) possibilità di suscitare movimenti per la creazione del

C.d.L.N.
c) idem per donne e giovani
d) inquadramento della situazione locale in quella federale

6- Linea politica del Partito Comunista Italiano
a) esposizione dei tratti principali
b) esposiziorie di dubbi, quesiti, chiarimenti

7- Costituzione di una squadra SAP garibaldina
8- Varie ed eventuali

Italia occupata 4 novembre 1944
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| FONDAZIONE DI UNA SEZIONE DEL PARTITO

COMUNISTA ITALIANO A GRAVEDONA (Como) de:

In una riunione indetta il 6 Novembre I944,dopo ampia discussion
teorico-pratica,dopo un esame concreto della situazione locale inre
a quella atei
che riveste l'adesione al Partito,

su proposta di Neri e dopo che nei riguardi dei proposti ebbe
so parere favorevol= il compagno Sala,

viene decisa l'ammissione al Partito di :.
Ardente
Dante
Dario :

Responsabile viene nominato "Dante", Rapa
Con tale primo nucleo si ritiene formalmente fondata la sezione di©

Gravedona del Partito Comunista Italiano. ui

Il primo compito dei tre compagni riuniti nella Sezione è quellode.
reclutamento, Nel corso della stessa serata parecchi simpatizzanti vengo.

f

L'atto formale del reclutamento di questi nuovi compagni viene inve
rimandato ad una riunione successiva,

i

del compagno Sala,come più esperto degli elementi locali viene ino
Gi orientare praticamente i nuovi compagni per quanto riguarda il lav
organizzazione della Sezione,

i n
Questa dovrà essere in stretta relazione con la vicina Sezione del

Partito di Dongo e con le formazioni sap-gapiste e di partigiani. gari
dini operanti nella zona, tramite "Ardente".

Elementi della Sezione nuova fanno guà parta del comitato A Li
| Nazionale di Gravedona.

Tali eiemnti dovranno pera tenere uno stretto contatto. comp:



It
per il buon funzionaîento della sezione sia quello dell'ii

| nateriale di studio e propaganda, del quale si è sentito
bisogno.

i

La Federazione provinciale è pregata di pIoVErETA in cone

Za. ;

ì N "en,

Italia occupata, 6 novembre 1944 ma
re}i Neri 00



I.0. 18 Dicembre 1944

Caro Fabio,
per le ragioni esposte nella riunione extra provin.

ciale e nell'esaminare il lavoro militare di questa provincia
compreso Valtellina,credo opportuno informarti che necessita
al più presto portare i compagni e non compagni(ma specialmentè
i compagni) ,comandanti e commissari politici,tanto di Comando
di Raggruppamento come quelli di Divisione e di Brigata,il più
vicino alla base delle Formazioni dei volontari,avvicinare la
testa al corpo che tanto si era allontanata.Si propone:
1°- Ogni componente dai Comandi deve designare una località
da dirigere,in proporzione alla quantità della Brigata, Raggrup--
pamento o Distaccamento,in rapporto alle forze esistenti.
2°-Questi debbono vivere la formazione,vivere veramente in tut- bi

ti e su tutto anche se fosse un solo distaccamento ed applicare
le direttive del Partito nel quadro della politica dei G:d.l.
3°— Ogni quindi o venti giorni i comandanti si devono riunire
per redigere relazione sul lavoro compiuto e prendere tempesti-
vamente i provvedimenti del caso al più presto possibile.
4°- I Comandi debbono formalmente esistere,ma la loro funzione
passa ad essere applicata presso i reperti operanti.
5°- I compagni del Comando di Raggruppamento e di Divisione si
debbono riunire prima della riunione del Comando per intero,se
in questo Comando vi sono elementi non del nostro Partito.
6°Queste riunioni preliminari debbono essere fatte con la pre-

| senza del Segretario Federale della Provincia e del Responfabi-
le della Delegazione adi Comando, solo responsabili difronte al
Partito,si ritiene opportuno inoltre di invitare anche il " Re-
sponsabile" di Partito in seno alle Pormazioni di sua competenza.
TP- Questi provvedimenti detbono mettere in grado,tanto la PFedera-
zione come i Comandi,di provvedere immediatamente ad eventuali
errori è controllare i compagni delle Formi.zioni.Inoltre bisogna
non far perdere lo spirito pratico aggressivo al comandante gari-
baldino, altrimenti si scivola verso il metodo dell'esercito regio,

i che dirige accadericamente i corpi operanti. Seluti GUGLIELMO



, to abbia a -dere quei risultati che il P. si aspetta.

23070 12/10/94 0737/738teCari compagni, Bigài,Gualtiero,Sergio,Melteri “5

apprendo, incidentalmente,che queste sera dovetefere ura riunione per deliberere circe il lavoro militare. 5

Sempre incidentalunete leggo le fircolari .cle la Federazione di Como he
$nviato -el compagno Neri£ dove lo rende responsabile di P. nel Reggrup
emento,vele a dire: per Butta leprovincia di-Como,Valsassina (e_tutta _
a Valtellina. Le istruzioni quì date sono perfette sotto ogni punto divista,così come è pttima cosa chz quà si addivenga,finelrente,ad una riunione di P. per concludere circa tutte le questioni del lavoro militare.

Come compagno,sento il:dovere di segnalarvi quento segue,in modo che le
V/ ‘àecisioni siano veramente conformi agli interessi nostri: i

Ig) In zona,e precisamente alla be/e vi è un dompagno errivato in que_sti gicrni,incericato dalla F. di Milano di sistemare i nuclei di
P. e provvedere nel contempo el buon funzionamento di tutto l'ap_parato militare.

28) Il quapamo Meri,per decisione dei compagni del Raggruppamento Di
visionale,è alla I/a Divisione,e ha incominciato il lavoro alla 57/8,
per le costitusione dei nuclei di P. e per il buon funzionamento
orgenizzativo militere. *

3g) Il compare Rossi,Vice Commissario, sempre per decisione dei com_
pegni del Reggruppamento,trovasi con fon {Intand-nde) alla
2/e Divbsione,dove le nostre forze sono,per due Brigate, semi accer_chiate;detto compagno ha il compito di organizzare i nuclei di P.
ainsi, di provvedere alle completa organizzezione dei quadri
m .

48) Io parto domani mattine per la 89/a ripa e mi accingo a fare illavoro di riorgenizzazione in questa Brigata,ddve la nostra presen_za he ragione d'essere solo dal giorno che questa Unità è entrata
a fer parte del Re ppamento. Nell'eventualità che ff effettiva_mente 27/8 e 86/e Brigata fossero accerchiate, intendo portarela 89/a all'assalto contro il tergo del nemico accerchiante.

58) Per disposizionè della Federazione di Xitxxx Como,il compagno
(pu) Bigli è incaricato di organizzare i nuclei e ttxextazzazòi i re_sponzabili di P. tento nella I/a che nella 2/8 Divisione.

68) I compagni della I/a Divisione,già da circa otto giorni,sono mo_bilitati e henno avuto precise istruzioni e direttive in merito,
por effettuere il reclutamento di P. I nuovi compagni sarannocirca una cinquantina.

Come si vede da tutte kx questo complesso di attività i compagni,tutti,so_
no concordi nel fare il massimo sforzo perchè l'organizzazione di P. sia
le struttura base di tutta l'organizzazione militare. Ma non baste che tut_ti noi,compagni,Comitati Politici,Federezioni ecc. ci mettiamo in uns se_ria e‘decise attività per le concretizzazione di -questo importante lavoro:
bisogne che tutte queste nostra volontà fattiva,sie coordinata,discipline_te e che ognuno sappie esattamente cosa deve fare in modo che {1 rendimen_
Tra l'altro bisogna tener presente due cose:

18) Che in une riunione fatta ieri da me,col Comandante ed elementi
del Comando Regionale,è stato convenuto che questo Regzruppementosi interesserà dell'organizzazione “delle forseterritoriali {SAP)

È

che queste formazioni avranno un kregolare Comendo di Brigete;o,
se i compagni saranno d'accordo, il compagno Mueltiero è nominato
Commissario del Comando di Brigata e potrà scegliere un Vive Com
missario;le altre orgenizzezioni metteranno il Comandente e il
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Vice Comandante.Quà io ho convenuto ekx con il Comando di Reggrup_pemento che il Comendo di Brigata (8:P) sià paritetico,in modo chei. piene Aveelga in modo perfetto.-E' stato altresì convenuto che11 pomitatozmilitare uso, quanto esiste già unCorendo di Brigata ed in quento Lecco non è provincie.

28) Con l'entreta in questo Comando della Divisione "Giustizia e Libertà”. che e giorni serà definita, questo Regcruppamento Divisionele Garibaledino si trasfoBmerà in Comando Operativo di zona,con tre Divisioni:due Garibeldine e une Giustbzia e Libertà. Tutte le forze che vi sononelle provincie di: Como,Sondrio e il nord-occidentale della berprece, sono agli ordini di questo costituendo fioriindo Operativo «di—
pna»s

Come vedete, fittele forzo mibili e territoriali Pertigiane,Sapiste eGepiste, delle suddette provincie,sono alle dirstto dipendenze del Comendoerativo di «zona.
Lecco,se volete,potrete organizzare 1] triengolc insurrezionale che do_vrà appoggiare ed siutere i compagni che fanno perte sia del Comando Ope_retivo;di zone che dei Comandi di Divisione.Per quanto concerne quindi le disposizioni,ben dete,della Federazione diCcmo circe 1 nuolei e i respondabili di P.,sarà humax necessario sentireBopratutto,il parere dei compagni della I/e, Divisione,poichè molti passiin questo senso sono stati fatti e quindi bisognerà tenere presente glisviluppi che ne sono derivati.Nell'eventualità,dunque che il Comendo Raggruppamento Divisioni Garibaldi_ne Lombarde si trasformi in Comando Operstivo di zone,le due Divisioni,la I/a e le 2/e, saranno orgenizzativemente autonome,in quento il nuovoComando le dirigerà solo dal punto di viste operativo.Di quà sceturisce la necessità di mettere un responsabile di P. in'ogniDivisione,e che questo comunichi direttamente con la Federazione di Como,pcichè queste Federazione ha impartito precise disposizioni per il lavoropolitico nolle formazioni militari.* titotlo d'informazione vi comunico inoltre che stigmo prendendo accordicon le formazioni della Veldossola circa un eventuale arroccamento di.Quelle forze nella nostre zona,ppichè si ritiene che il nemico stia prepa_rando un ettacco,così in forze,per cui sin da questo momento,le formazio_ni Partigiane di Monodossola ripiegheranno nella K/ zona operativa.Se ciò si verificasse il nostro lavoto di P. diventerebbe immenso e noisapreumo efffontaerlo in proporzione della perfezione che immediatamenteraggiungeremo.

Questa mia dovrà essere porteta in visione alle Federezione di Como eLi lano oltre che alla Delegazione Comando.

Saluti Comugisti

Piaiccchi
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COMITATO DI LIBERAZIONE NAZIONALE 21 |:CORPO VOLONTARI DELLA LIBERTA! 4 di 1056iZIONE CIVILE cdA EOPO
—* Dura e difficile coll'inoltrarsi della stagione inverna=

Te diventa la vita del Partigiano sulla montagna.Tacciato dai fascisti traditori
di essere al soliîo dello straniero il Fatriota molte volte vive di fortunanon
giungendo i mezzi di sussistenza dai centri di raccolta,ove la brutale polizia
veramente venduta, dà una caccia spietata ai cittadini che nella lotta cospirativa
svolgono la loro opera pericolosa per sussidiare le Pormazioni.Scalzi,laceri e
parecchio affamati, i Patrioti hanno resistito e resisteranno in nome della Patria
wartoriata,all'imane bufera e sopporteranno tutti i sacrifici,fin che la belva
mazi=fascista sarà ricacciata nella sua tana di delitti e per sempre stroncata.Il nostro lago saliùbre ed ospitale, é meta di tutti i repubblicani in fuga dai
luoghi ove l'Esercito alleato ha portato la liberazione. Mentre il Garibaldino
senza percepire stipendio, soffre e ei sacrifica in nome dell'ideale e imitando le
eroiche gesta degli erci del Risorgimento ,combatte per ridare un volto alla Pari
e riportarla solle orme della vera democrazia,le brigate nere lantamente pagate,

ehe sfruttano e vegetano sul sangue del popolo,voltando le spalle alle forze Ale
Weate,fuggono ignominiosamente davantà el nemico,preferendo al corbattimento, il
Pastrellamento dei PATRIOTI.
La siasi sugli Appennini; il freido,la neve,il timore di passare un inverno sulle
montagne,le subdole manovre di adescamento,possono avere influito sugli elementi
Geboli delle Formazioni. Qualcuno si é consegnato, altri hanno disertatà verso iconfini della Svizzera,na i migliori sono al loro posto di combattimento e i
quadri sono in efficenza.
Ragioni particolari hanno consigliato opportuni sganciarenti,ma i Patrioti non
disarmano,essi sono pronti per tornare all'azione.

LA POPOLAZIONE TUTTA SAPPIA che non sarà mai abbandonata a se stessa ynell'ora
supreta saremo con voi per protteggervi,per combattere l°’ultima battaglia che ci
darà la completa vittoria contro le forze del male scatenate dalla più inutile
ed inumena delle guerre.Guerra che ha portato i popoli Italiani per opera del
fascismo verso la più grande miseria e l'Italia alla Gistruzfone.

GITTADINI,non imprecate,non maledite,nen disprezzate i vostri figli che tacciati
de bapditi, soffrono e si sacrificano per voi,per tutto il popolo Italiano.
AIUTAPTELI PROCURANDO VIVERI, INDUMENTI,CALZATURE.

La lotia é lunga,cruenta,feroce,prima di abbandonare lapreda,i gerarchi nazi=
fascisti che dovranno rispondere davanti al tribuvale de Popolo dei loro delite
ti,cercano cén ogni mezzo;con ogbi brutalità,coll'arresto dei nostri famiffliari
scogli 4ncendi,colla tottura,colla morte,di vincere la nostra resistensa.indomita,
ROI NON DISARMEREMO MAI Noi che chiediamo l'onore di combattere e la gloria di
morire perla Patria,desiéeriaro che gli operai,che & contadini nostri fratelli
ci aiutano a spezzare le mostruose catene della schiavitù fascista.
Smascherate le apie;i Giuda che ci véandono allo straniero, sorvegliate le mosse
dell'avversario, facendoci avvisare;siate con noi in nome della comune Patria
1'ITALIA,in quest'ora ultime di resistenza per la vittoria di domani.
W.W. IL COMITATO DI LIBERAZIONE NAZIONALR PER L*ALTA ITALIA, che dirige la lotta
contro l'invasore.
CITTADINI DIMOSTRATE DI ESSERE DEI VERI ITALIANI!
W.7W. IL CORPO VOLONTARIO DELLA LIBERTÀ 'che colle armi in pugno é il fedele esecue
tore della lotte contro i traditori .

IL COMEDO ASNTUTS
“ROMA:
Saga st


